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Proccciu GeHERÀLE DEI RE 


p rei so 

Là Corte Sumeica di Girsi i*IA. 


Napoli sedici Novembre 182 g. 


ATTO DI ACCUSA 


IT e r virtù di due decisioni , pronunziate ne’ giorni 
>4 Dicembre i 8 a 5 e i Maggio i8a6 dalla Camera 
Criminale della Corte Suprema di Giustizia delegata 
da Sua Maestà il Re Nostro Signore fol. 4o e 87 del 
volume corrente , trovansi in legittimo stato di arresto 
D. Francesco Nicola de Mattheis già Intendente di Ca- 
labria Citeriore , D. Raffaele d’ Alessandro già Proc- 
curator Generale del Re presso la Gran Corte Crimi- 
nale della Seconda Calabria Ulteriore , D. Giambatista 
de Gattis proprietario , D. Raffaele d’ Agnese già se- 
gretario particolare del de Mattheis , Vincenzo Gatto , 

c D. Leopoldo Paparossi: Assente dal giudizio e fug- 
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giasco è tuttavia D. Salvatore Guerra , che presso il 
de Maltheis funzionato avea da Cancelliere : E si tro- 
vano passati a miglior vita dopo l’ arresto D . F rance- 
sco Paparossi già Giudice Istruttore , e ’l medico D. 
Gabriele de Gotti. 

E poiché la istruzion delle pruove sul conto de’ 
presenti al giudizio si è compiuta , il Ministero Pub- 
blico presso la stessa Suprema Corte di Giustizia de- 
legata , tanto pe ’l dovere ingiuntogli dall’articolo i3S 
della penale Procedura , quanto in adempimento del- 
le Sovrane Risoluzioni de’ 9 Settembre e 29 Novem- 
bre 1824 } de’ 12 Giugno i 8 i 5 ; de’ 29 Maggio 18265 
e de’ 20 Settembre 1829 j non che della Ministeriale 
de’ 22 Agosto 1827 , fol. 2 5 23 89 i 32 e 126 di 
detto Volume , dà fuori il presente atto di accusa con- 
tro de’ primi cinque individui di sopra nominati at- 
tualmente detenuti. 

Pria però che si espongano i fatti necessarii a so- 
stener 1’ accusa , uopo è , che si conoscano le qualità 
personali di alcuni degl’imputati, e di qualche altro, 
di cui sarà fatta spesso menzione , secondochè rilevan- 
si dagli atti. 

1. D. Giambatista de Gattis di Martirano per la 
vivacità naturale , per la malvagità del cuore , e per 
la facilità a prendere ogni carattere , avea sempre can- 
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gialo forme , e preso il personaggio di tutte le rivolu- 
zioni , cbe afflissero questo Regno. Avidità d’ impos- 
sessarsi delle sostanze altrui , di dominar sopra gli e- 
guali , e di prender esterminatrice vendetta sopra di 
chiunque alle sue vedute o agl’ interessi suoi si oppo- 
nesse , spingeva e regolava le sue azioni. La strada 
insanguinata de’ misfatti era stata da lui spesso battu- 
ta, e sempre impunemente. 

Impadronitosi egli per titolo di compra di diver- 
si fondi appartenenti al Duca di Laurito nel circonda- 
rio di S. Mango , limitrofo a quel di Marlirano , im- 
prese a spogliare gli abitanti de* diritti civici , che vi 
avean da secoli esercitato : Lite aspra perciò si accese 
fra’ Sammanghesi e de Gattis : £ poiché i galantuo- 
mini di S. Mango unironsi per difendere a proprie spe- 
se il Comune bastantemente povero j quindi nacque 
in de Gattis l’ impegno di distruggergli a qualunque co- 
sto : L’anno 1814 segnò i primi passi di questo ac- 
canito e funesto litigio : Invano la giustizia protesse i 
diritti de’ Sammanghesi in due giudizii amministrativi: 
Spiegaron per essi invano la loro autorità 1 ’ Intenden- 
te di Catanzaro , ed il fu Prefetto di Polizia Giam- 
pietro : Il loro esterminio , cagion del presente giudi- 
zio, fu consumato. 

2. D. Gabriele de Gotti , nativo di Altilia , ma 
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domiciliato in Cosenza , medico , amico , e commen- 
sale di de Mattheis , era un antico Settario e Digni- 
tario della Carboneria sin dal i 8 i 3 : Coverto di più 
reati comuni , e specialmente di un omicidio commes- 
so in Agosto 1817 in persona di Sebastiano Federico, 
era stato nel dì 23 Ottobre 1820 ammesso all’Indulto 
degli 8 Agosto di quell’anno^ dopoché fra gl’ insorti 
Carbonari della Provincia di Salerno avea combattuto 
contro alle Truppe Reali comandate dal General Cam- 
pana presso Sanseverino. 

3 . Parente di de Gotti , e di calibro non dissi- 
mile, era D. Salvatore Guerra: Carbonaro riscaldato: 
Dignitario di una Vendita : Deputato dell’Alta Vendi- 
ta di Cosenza , aveva egli attentato alla vita di quel 
Monsignore Arcivescovo , che avea voluto riprender la 
condotta irregolare di un di lui fratello Sacerdote. 

4 - D. Raffaele d’ Agnese era il segretario parti- 
colare ed intimo di de Mattheis , il quale sotto questo 
titolo se lo avea da Napoli condotto, quando porlos- 
si a funzionar da Intendente in Cosenza : Egli avea 
le chiavi del cuore del suo superiore. 

5 . Vincenzo Gatto di Falerno era un Settario , 
ed avea non solo per intimo amico , ma per consul- 
tore de Gattis , a’ di cui disegni era servilmente ad- 
detto. 
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6. Michele Orlando di San Mango , di condizio- 
ne ferraio , era coverto di più reati comuni , e per 
condanna a quattro anni di prigionia andava fuggia- 
sco : Qual Settario col grado di Gran Maestro all’ e- 
poca del i8ao , ed involto ne* movimenti rivoluziona- 
rii prodotti da Raffaele Poerio , come appresso dirassi, 
la Gran Corte Criminale di Catanzaro a requisitoria 
del d’ Alessandro , allora Proccurator Generale del Re 
presso la medesima , avea contro di lui spedito man- 
dato di arresto : Egli diventò 1 ’ istromento principale 
delle vendette di de Gàttis, ed il cardinale sostegno 
della istruzione e del giudizio capitale contro de’Sam- 
manghesi. 

Conosciute per pruove le qualità delle indicate . 
sei persone , si rende ora più agevole la esposizione 
de’ fatti bisognevoli al sostegno dell’ accusa . 

i. Le frenesie costituzionali , che all’ apparir del 
dì i Luglio 1820 eransi qual densa nebbia elevate re- 
pentinamente sulle Napolitane Regioni, repentinamen- 
te si dissiparon da per tutto all’ apparir deli’ onnipo- 
tente braccio della Provvidenza in Marzo 1821. La 
cura somma pe ’l proprio Regno e ’l sommo amore 
pe ’l popol suo , collegatisi al pronto e comune lor be- 
ne, , posero all’ istante in concorde attività la mente 
cd il cuore del nostro Gran Re Ferdinando I. , il 
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Quale in un baleno restituì alle cose 1 ’ ordine primie- 
ro , a segno che la calamità sofferta per nove mesi ri- 
cordavasi come sogno. 

a. Angolo del Regno non fuvvi , che non aves- 
se goduto di così felice inaspettato cambiamento , e 
non ne avesse benedetta la Provvidenza. E sebbene , 
appena cessala la tempesta , si fosse tentato alcuno 
sforzo or dal frenetico Russerol con incendiarii pro- 
clami diretti agli abitatori delle Calabrie, or dal dispe- 
rato Raffaele Poerio sulle popolazioni di Misuraca — 
Stalleltì — Gimigliano -- Rossano 5 nondimeno le in- 
sinuazioni del primo furon respinte con forza e con 
aborrimento j ed i conati del secondo sperimentati sen- 
za frutto per soli diece giorni da’ 4 a’ i 3 Luglio 1821 
furon repressi da quei medesimi , che si erano scelti 
per sostenergli. Quindi avvenne , che colla fuga di 
Poerio seguita in quello stesso Luglio niun altro mo- 
vimento rivoluzionario disturbò alcuna parte del Re- 
gno , e molto meno delle Calabrie , e la tranquillità 
pubblica fu dovunque rassicurata. Il fatto permanente, 
nel quale , anziché nel dello , è riposta la verità , 
tanto dimostrò. 

3 . Rassettate le cose nelle Calabrie colla fuga di 
Poerio avvenuta in Luglio 1821 , 1 ’ Intendenza di Ca- 
labria Citeriore fu in Settembre di quell anno stesso 
1821 affidata a D. Francesco Nicola de Mattheis. 
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4 . Da Settembre a Dicembre 1821 non si respi- 
rò nelle Calabrie che pace e quiete ; ed ogni abitato- 
re di quelle industriose e fèrtili Provincie pensò sol- 
tanto a rianimar le sue speculazioni , a richiamar in 
vita i terreni , a ridonar le braccia a’ lavori , alle prò- % 
flessioni i talenti. 

5 . Da Dicembre 1821 a tutto Giugno 1822 quat- 
tro progressive dinunzie , e spargimenti di ciechi pro- 
clami , e di avvisi incendiar» , cercarono di mettere 
in allarme le due Provincie di Calabria Citeriore e 
della seconda Calabria Ulteriore : Si dava a creder co- 
me imminente la sollevazion generale delle Calabrie , 
e con esse l’ infìammamento del Regno intero , e di 
tutta la Italiana Penisola : Le Autorità tutte si misero 
in movimento , e fra esse lo stesso de Màttheis: Tutte 
le Autorità profondandosi nella investigazion dell’ affa- 
re riconobbero il vero ; di modo che non potendo 
contraddire ad esse lo stesso de Màttheis , e quelle e 
questi assicurarono il Governo , che i Calabresi vivea- 
no iu dolce pace , e che soli agitavansi gli scellerati 
dinunzianti per trarre profitto dalle disgrazie altrui. 

Gli autori di sì nere orditure furón riconosciuti nelle 
persone di Raffaele Bilotta , di Luigi Raimondi , di 
Vincenzo Gatto , di Giambatista de Gattis. 

G. Al 1 Luglio 1822 ebbe luogo in Tessano un 
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avvenimento meritevole più di disprezzo , die della 
serissima attenzione prestatavi. Due Carbonari fug- 
giaschi Michele Orlando , e Raimondo la Rosa , ac- 
coifipagnati da Lorenzo Spinelli garzone del la Ro- 
sa , tulli e tre armati di fucili , erausi condotti la pre- 
cedente sera a pernottare in casa del Parroco D. Gio- 
vanni Carelli : Avvertitane la Civica gli assalì sul mat- 
tino dell’ indomani : Fuvvi un cambio di fucilato sen- 
za esserne rimasto offeso alcuno : I tre fuggirono : Si 
ritirò la Civica. 

7. Questo avvenimento fu descritto da de Mat- 
theis come una battaglia campale , e fu da lui appre- 
so e, dato ad intendere come il segnale dell’ imminen- 
te scoppio della rivoluzione. Non è bene assodato, se 
prima di tale avvenimento de Gatlis e de Mattheis 
fossero in relazioni criminose j o se vedeudo de Gat- 
tis , che de Mattheis già prendeva una strada , che 
polca favorire i suoi iniqui disegni , lo avesse creduto 
opportunissimo a questi , e per uniformità di mezzi 
nell’ andare a’ particolari loro fini avesse risoluto allora 
di avvicinarglisi. Certo ò , che de Gattis volendo pro- 
fittarne chiamò in quell’ istante Vincenzo Gatto a sè ; 
ed associatisi entrambi per 1’ oggetto stesso fecero sen- 
tir per la prima volta scoverta da essi in quella oc- 
casione la nuova Scila de Cavalieri Tebani o de Ca- 
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vai ieri Europei riformali. Alla notizia ili si particolar 
novità fu facil cosa eccitarsi lo zelo de’ due Intenden- 
ti di Cose'nza e di Catanzaro: Di fatti postisi entram- 
bi di accordo spiegaron tutta la loro attività ed ener- 
gia per conoscerla , attaccarla , distruggerla: Ma la lo- 
ro unione e le ricerche loro non produssero che un ri- 
sultamento uniforme. Quindi si riferì , che sino al di 
la Settembre 1822 , quando scriveasi , nulla vi era 
di solido nelle spacciate imminenti rivolte ; e che la 
fucina delle sette, delle congiure , delle rivoluzioni 
giacca nelle teste di due riscaldati ( alludendosi a de 
Gattis e Gatto ) 1’ attaccamento de’ quali era più dan- 
noso alla pubblica quiete di quello che potessero esser 
le trame di una intera Setta. 

8 . De Gattis vedendo svanito anche questo ten- 
tativo ne immaginò nel suo animo torbido e vortico- 
so un’altro, che disgraziatamente produsse il deside- 
rato effetto. Scelse egli un’ uomo capace di eseguire il 
nero disegno , e suo dipendentissimo , e lo deputò 
presso de Matlhuis come lo strumento più atto a so- 
stener 1’ ordita calunnia. Ma siccome 1’ uomo scelto an- 
dava fuggiasco per reati e per condanna , cosi con- 
veniva innanzi di ogni altro passo assicurarlo da qua- 
lunque persecnzioue giudiziaria , animarlo con promes- 
se d’ impieghi , e trasformarlo in testimone integro e 
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puro mediante un’ alto quasi legislativo. E tosto de 
Maltheis chiamò d’ innanzi a sè Michele Orlando ; gli 
promise un impiego ; gli tolse di autorità propria la 
veste d’imputato , di reo, di condannato $ gli appli- 
cò con una ordinanza senza data la veste di testimo- 
ne puro ; e ne raccolse come certe e proprie le rive- 
lazioni circostanziate della nuova Setta nel momento 
stesso che quegli dichiarava di esserne uno de’ compo- 
nenti , e di aver quelle rivelazioni ricevuto da de Galtis. 

9. Se de Mattbejs avesse agito di buona fede , 
le stesse dichiarazioni di Orlando gli avrebbero fallo 
conoscere la calunnia che si ordiva 5 anche perchè que- 
gli oltre alle tante varietà de’ suoi detti non avea ta- 
ciuto il particolare spirito di vendetta , da cui era a- 
nimato. La sperienza del passato , la evidenza del 
presente avrebbero fatto pensar così qualunque Magi- 
strato indifferente. Ma si volea materia , onde spiegar 
la già conceputa persecuzione , e si accolse come op- 
portuna quella che si offerì. 

1 0. Inoltrato quindi de Mattheis pella impresa u- 
nisce a sè come collaboratori de Gotti e d’ Agnese j 
assume Guerra per Cancelliere , ed investe degli stes- 
si suoi poteri de Gatlis facoltandoio ad armar gente , 
a somministrar pruove , ed arrestar chiunque gli pia- 
cesse : Così de Cattis vide pienamente adempiuti i de- 
sideri! suoi. 
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11. La ìiuova scoverta Cospirazione comprendea 
meno la Provincia di Calabria Citeriore , che quella 
della seconda Calabria Ulteriore , poiché in questa ap- 
punto domiciliavan le vittime da de Galtis designate: 
Conveniva perciò restringersi nella persona del solo de 
Mattbeis il potere istruttorio per entrambe le provin- 
ole : Egli ne fece la richiesta , e per ottenerlo con 
rapporto degli 8 Novembre i8aa scrisse al Governo 
così : » lo parlo chiaro , com’ è mio costume : Se per 
» poco io fossi stato men vigilante , la rivoluzione sa- 
» rebbe scoppiata a colpo sicuro. « Egli ottenne quan- 
to dimandò. 

12 . Il Governo però, che non del tutto ignora- 
va i disegni , gl’ intrighi , ed i maneggiameli di de 
Gattis , non mancò di avvertirne de Mattbeis , d’ in- 
teressar tutta la sua attenzione sopra di oggetto cosi 
delicato; di manifestargli i veri e neri fini di de Gat- 
tis e le sue spaventevoli qualità } non che di destare 
il suo accorgimento a non dar luogo a private vendet- 
te e ad esser ben cauto nell’ adoperare de Galtis. Sul 
proposito gli fece osservare, w che la misura repres- 
sa SIVA NON DOVEA CADER SU DI SOGGETTI , CHE NON LA 
» MERITASSERO, O Pb’ QUALI VI FOSSE MANIFESTA SCAR- 
» SEZZA DI PKUOVE .... CHE LA SANTA INTENZIONE DEL 

» Governo era , che la verità’ comparisse nel suo 
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» vero aspetto » Le osservazioni, le insinuazioni , le 
prescrizioni del Governo non produssero alcun effetto 
nell’ animo di de Mattlieis: Egli si ostinò a sostener 
de Gattis , ed a lasciarlo illimitatamente agire sino ad 
assumerne ogni risponsabilità: Egli fissò in San Mango 
una delle sedi della cospirazione. 

i 3 . Giunto de Mattheis ad aver solo una tanta 
inquisizione, e rimosso ogni ostacolo a’ suoi disegni ed 
a’ disegni di de Gattis , già riuniti , fu posta mano al- 
la istruzione. Ingeneri nudamente acquistali ; dolosa- 
mente vulnerati ed alterali ; non mai periziali 5 non 
conosciuti mai legalmente nel loro essere manoscritto 
o stampato , se con date o senza date , con soscrizio- 
ne ò senza soscrizione di alcuno ; accreditati come le- 
gali ed indubitati ,• non mostrati mai $ infine involali— 
Pruova specifica fondata sopra gli avvenimenti di Lu- 
glio 1821 attribuiti al 1822 5 e fatti contestare senza 
precisazione di epoche con detti or di persone da de 
Gattis proccurate, spontaneamente confesse dello stes- 
so reato , evidentemente mendaci e calunniatrici , ed 
intanto sottratte ad ogni giudizio e ad ogni pena j or 
di' persone seviziate • or di persone atterrite , or di 
persone adescate — Formarono le istruzioni compilate 
e fatte compilar da de Mattheis. 

1 mezzi poi da lui praticati per compilar siffatte 
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istruzioni sotto il rapporto della ferocia eccedono qua- 
lunque immaginazione. Per quanto il tremendo pote- 
re da un lato , e lo spavento dall’altro non han por 
tuto occultare , si è giunto a conoscer con sicurezza , 
die treutaduc furon gl’ infelici testimoni ed imputali 
atrocemente seviziati , tre de’ quali vi soccombettero 
nella vita. La qualità poi degli usati tormenti fìa me- 
glio apprendersi dagli stessi seviziati superstiti , da’ cu- 
stodi delle prigioni , e da’ testimoni presenti , i quali 
ne lian fatta rincrescevole descrizione , che . qui ripe- 
tersi. È però da marcarsi sul proposito , che avverti- 
to de Mattheis della non verità delle pruove raccolte 
col mezzo del terrore ne rimproverò colui , che da- 
va mano a siffatte dilucidazioni. 

14. Terminato ancor non avea d’ istruir de Mat- 
theis , poiché la sua istruzione continuò sulla stessa 
cospirazione per altri successivi mesi , quando nel dì 
io Marzo 1823 spedi al Commissario del Re in Ca- 
tanzaro ventisei de’ volumi da lui compilati sino a quel 
momento , e diciassette de’ detenuti scelti tra quelli da 
lui imprigionati , per esser giudicati dalla Comnjission 
Militare. Egli spedì ancora in quel rincontro in Ca- 
tanzaro il suo Segretario D. Raffaele d’ Agnese- per as- 
sistere a quel giudizio j per istruir corrispondentemen- 
te al bisogno o 1 ’ uotn di legge 0 la Commission Mi- 
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litare ; e per contestar la validità e la legalità di qual- 
che atto , della cui illegalità ed invalidità era ben con- 
scio. Gl’ individui detenuti , che furon da de Mattheis 
spediti in Catanzaro per giudicarsi dalla Commission 
Militare , erano 

j. D. Francesco Monaco. 

2. D. Giacinto de lesse. 

3 . D. Luigi de Pascale. 

4 - D. Gaspare Sposato. 

5 . D. Antonio Angotti. 

6. D. Giuseppantonio Parroco Ferrara. 

7. D. Raffaele Rende.. 

8. D. Alessio Berardelli. 

9. Antonio Berardelli. 

10. Francesco Berardelli. 

11. Rosario Berardelli. 

12. Domenico Berardelli. 

1 3 . Carmine Moraca. 

14. D. Cesare Marincola. 

1 5 . D. Giovanni Marincola. 

16. D. Odoardo Marincola. 

17. D, Francesco Saverio Moraca. 

De’ suddetti diciassette individui diece erano di 
San Mango , sei di Catanzaro , uno di Depignano. 

i 5 . Il Commissario del Re General Pastore con 
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ordine del giorno spedito dal Quartier Generale di Ca- 
tanzaro con data de’ sedici Marzo i 8 a 3 proclamò la 
erezione della Commission Militare per riunirsi nel se- 
guente giorno , e ne nominò i Componenti , cambian- 
do iti quella occasione anche il Capitan Relatore. Vi 
fu chiamato ancora il Proccurator Generale del Re 
presso la Gran Corte Criminale di Catanzaro D. Raf- 
faele d’ Alessandro in qualità di uom di legge a termi- 
ni dell’ art. i 5 del Reai Decreto de’ 17 Luglio 1817. 
Nel giorno 1 7 di. quel ifiese la- Commission Militare si 
riunì, e si sciolse all’ una e mezza antimeridiana del 
dì 24 dello stesso mese di Marzo , giorno di Lunedì 
Santo , quando fu pronunziata ed eseguita la di lei 
decisione , che condannava a morte i primi tre , ed i 
successivi diece al terzo grado de’ ferri , giacché per 
gli ultimi quattro erasi dichiarato non constare. 

16. Il dibattimento e la decisione , diretto e re- 
datta dall’ uom di legge d’Alessandro , non presentano 
che marcabili falsità ; conculcamento scandaloso di o- 
gni rito ; negata difesa ; massacro di uomini non giu- 
dizio di colpevoli; assoluzione di chi non la merita- 
va : Cose rimarchevoli tanto più , quanto che , fatta- 
si avvertir la qualità sospetta delle pruove pria di con- 
sumarsi il sagrifizio , fu risposto di non potersi diver- 
gere dall’ intrapreso cammino. 
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Marcàbili falsità — Perchè, mentre la Commis- 
sione fu eretta, nominata, ed istallata il dì 1 6 Mar- 
zo $ e mentre gli atti erano stati al Commissario del 
Re inviati il precedente dì i 5 di quel meSe , si veg- 
gon citati a nome della Commissione 120 testimoni 
ne’ giorni 1 7 1 1 1 5 dello stesso mese di Marzo, sen- 
za giuridizione , e senza i processi , e quando alcuni 
de’ testimoni compresi nelle Citazioni non erano stati 
ancora da de Mattheis esaminati : Perchè per alcuni 
testimoni si dicon confermate le dichiarazioni scritte , 
le quali esistevano in processi non inviati alla Com- 
mission Militare : Perchè alcun altro testimone vi si 
porta oralmente inteso , mentre non intervenne al di- 
battimento : Perchè la condanna si asserisce basata so- 
pra pezzi generici , che non si conobbero , non si co- 
noscono , e furon risuggellati il giorno precedente alla 
decision della causa. 

Conculcamento scandaloso di ogni rito — Perchè 
si aprì la discussione pubblica colla udizion di quin- 
dici rei confessi fregiati del sacro carattere di testimo- 
ni senza essere stati nè compresi nelle citazioni , nè 
citali : Perchè , ripulsati alcuni di essi prima dell’ a- 
pertura del dibattimento , fu la ripulsa rigettata come 
estemporanea , quando nulla si era agl’ imputati nè in- 
timato , nè comunicato : Perchè di 98 testimoni inte- 
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si a carico non fu fatto prestar da sfessantuno il giu- 
ramento dalla legge assolutamente prescritto : Perché 
il dibattimento si chiuse mentr’ eran presenti ancora 
altri trentasei testimoni da sentirsi ( e fra essi de Gat- 
tis ) j e si chiuse per non prolungarsi di un’ altro gior- 
no , e per essersi già la convinzione formata , quando 
la Commissione npu si era ancor ritirata per giudica- 
re : Perchè i testimoni a carico furon dal carcere me- 
nati al dibattimento legati, e dopo intesi furon riman- 
dali nel carcere addicendosene per ragione il timor 
di fuga o di ritrattazione : Perchè non furono in di- 
battimento disuggellati , descritti , riconosciuti , mo- 
strati i pezzi generici, che si asserivan chiusi in un 
involto suggellato : Perchè disuggellalo l’ involto gene- 
rico mediante atto segreto , e coll’ intervento del Se- 
gretario di de Mattheis adoperato da testimone supple- 
torio mentre aveva avuto parte alla venerazione ed 
alterazione dell’ ingenere stesso , fu risuggellato -un 
giorno prima di decidersi la causa anche segretamente 
senza conoscersi cosa vi si contenesse , ed a chi si 
appartenesse : Perchè 1’ uom di legge presente a tut- 
to, e tutto dirigente, non pronunziò alcun avviso. 

Negata difesa - Basta legger ciocché ne han de- 
posto i Difensori, conosciuti troppo per la loro pro- 
bità. La lettura delle deposizioni loro ia raccapriccia» 
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re. Anche la libertà di parlar co’ loro clienti , e fra 
loro , fu ad essi negata: Furono accordate poche ore di 
difesa. 

Massacro di uomini non giudizio di colpevoli — 
Perchè senza rito non vi è giudizio , e senza giudizio 
non vi è reo da punirsi. Aggiungasi , che siccome 1 ’ 
oggetto della istruzione era stato — » 1’ attentato e co- 
» spirazione commessa con la qualità di Seltarii per 
» distruggere o cambiare il governo di S. M. (D.G.) 
» ed eccitare i sudditi e gli abitanti del Regno ad 
w armarsi contra 1 ’ Autorità Reale — w Siccome in que- 
sti termini avea proposto il Presidente la quistione al- 
la Commission Militare sul conto di tult’ i 17 accusa- 
ti : Siccome la Commissione ritenne di essersi dagli 
accnsati abbandonato finanche il pensiero della rivolu- 
zione , e di non potersi alcun di loro caratterizzare 
nè per attentante , nè per cospiratore , per non aver" 
nè concertato mezzi , nè proceduto ad alcun atto pros- 
simo alla esecuzione ( tranne il solo Monaco ); 

così non poteasi mai senza nuovo giudizio giudicar e 
condannare per, diverso reato non assicurato nell’epoca. 

Assoluzione di chi non la meritava -- Ed il pro- 
cesso scritto , e 1' orale processo , e la decisione pre- 
sentano ne’ Marincola gli attori principali tanto ne’fat- 
ti di Luglio 1821 eli’ erano indubitati; quanto ne’ po- 
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steriori fatti ove fossero stati veri : Ma per essi fu di- 
chiarato non costare. 

17. Appena seguito il massacro, tutte le Calabrie 
diressero le lor voci dolenti al Trono : Lo stesso Or- 
lando , che n’ era stato il principale strnmento, penti- 
to manifestò di voler dichiarare al Governo la verità 
delle cose : Egli fu ucciso all’ istante : Nè gli ucciso- 
ri di lui si son più liquidali. 

18. Il giustissimo Re Ferdinando I. , presa legai 
conoscenza di tutto 1’ avvenimento tragico , con santa 
determinazione de’ iG Dicembre i 8 a 3 ordinò, che si 
procedesse soltanto pe’ fatti di Misuraca — Stallettì -- 
Giraigliano — Rossano ; Che si mettessero in libertà 
tutti gli altri detenuti dipendenti dalle processure di 
de Mattheis ; E che si sospendessero gli ordini di ar- 
resto spediti contro degli altri imputati per effetto del- 
le stesse processore. Tanto fu eseguito : Furo» giudi- 
cati quei di Misuraca — Stallettì — Gimigliano — Ros- 
sano : Furon messi in libertà tutti gli altri detenuti : 
I mandati di arresto spediti furon richiamati. 

19. La stessa Suprema Commissione di Stato nel 
dì 21 Agosto 1827 avendo dovuto giudicar altri prov- 
vedenti dalle stesse processure gli pose in libertà. 

20. In tal modo la famosa cospirazion generale 
delle Calabrie finì. Se si fosse istruito per la verità , 
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se si fosse regolarmente giudicato , non vi sarebbe sta- 
to luogo al giudizio presente. 

ai. Dagli esposti fatti non possono non risultar- 
ne gravissime imputazioni a carico di de Mattheis, di 
d’ Alessandro , di de Gattis , di Gatto , nè lievi per 
d’ Agnese : La natura di essi è tale , che di necessi- 
tà include il criminoso concerto fra loro : Altronde la 
carica e la professione abituale de’ primi due rende 
per essi molto più grave la colpa ed il dolo. 

In conseguenza il Pubblico Ministero presso la 
Corte Suprema di Giustizia delegata 

cJbcCUóOLD 

D. Francesco Nicola de Mallheis. 

1 . di aver calunnialo le po]H)lazioni delle Cala- 
brie come cospiratrici conila lo Stalo e contro al Re , 
mentre conosceva di esserne quelle innocenti j e ciò 
per privato interesse , e per soddisfar vendette priva- 
te : Reato preveduto dall’ articolo 186 delle leggi pe- 
nali : 

2. di aver per la stessa cagione scientemente e 
dolosamente prodotto ed istruito testimoni falsi e fal- 
se carte in causa capitale con alterazione di atti gene- 
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rici abusando dell’ autorità propria , e del proprio uf- 
fizio : Reato preveduto dagli articoli 187 188 287 del- 
le leggi penali : 

3 . di aver abusato della propria autorità facendo 
violentare , tormentare , seviziare testimoni ed impu- 
tati in orride prigioni , a segno che tre ne moriron di 
stento e di disperazione : Reato preveduto dagli arti- 
coli 171 a 34 a 36 237 e 35 a n. 4 delle Leggi pe- 
nali. 

D. Raffaele d’ Alessandro. 

1 . di abuso della propria autorità in avere scien- 
temente e con pieno dolo istruito una falsa processu- 
ra orale in materia criminale e di Stato dirigendo dal- 
1’ apertura alla chiusura il dibattimento con continua- 
zione progressiva di atti falsi e nulli j e ciò per esser 
convergente alle operazioni di de Mattbeis e di de 
Gattis 5 per interesse privato j e per favorir private 
vendette ; onde fu , che tre subiron la morte , e die- 
ce la pena del terzo grado de’ ferri : Reato preveduto 
dagli articoli 234 *36 e 35 a n. 4 delle Leggi penali: 

2. di complicità con de Mattheis ne’ reati num. 
1 e 2 a senso dell’ articolo 74 n. 2 e 4 delle Leggi 
penali. 
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D. Giarribnlisla de Gatlis. 
i. di complicità con de Mattheis è, con d’ Ales- 
sandro pe’ reati n. i e a a carico del jwimo a senso 
dell’ art. 74 num - a e 4 delle Leggi penali r 

a. di subornazione di testimoni : Reato prevedu- 
to dall’ articolo 193 delle Leggi penali: 

Vincenzo Gatto. 

Li falsa testimonianza in materia criminale; Rea- 
to preveduto dall’ articolo 188 delle Leggi penali: 

D. Raffaele cF Agnese. 

Di complicità di secondo grado con de Mattheis 
in «juanto all’ ingenere alterato : Reato preveduto dalla 
seconda parte dell’articolo 75 delle Leggi penali: 

Sul cor&> poi di D. Leopoldo Pop arossi 
Osservando , che le raccolte istruzioni non presenta- 
no pruove sufficiènti , òhde sottoporlo ad accusa: " ' | V 
Veduto l’articolo 149 della penale Procedura 
Richiede , che si metta il medesimo nello stato di 
libertà provvisoria. 


fc ÀyvoCATo Generale presso la Corte Suprema 
dj Gjvst/zja 

^eUn/ano 
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